
I contratti pubblici di 
forniture di beni e servizi

Progettazione ed esecuzione



Inquadramento generale

• Mentre per i lavori, gli uffici tecnici delle stazioni appalltanti possono 
avvalersi di una corposa tradizione normativa che risale alla legge 
fondamentale sui LL.PP, 20 marzo 1865 n. 2248 e al suo Regolamento, 
il Regio Decreto 25 maggio I895 n.350, soltanto con il D.P.R. 
n.2O7/2010 si sono fornite norme regolamentari sulle acquisizioni di 
beni e servizi.

• Oggi il codice dedica pochi articoli e non rinvia a disposizioni attuative 
(linee guida oggi post D.L. 18 aprile 2019, n. 32 il regolamento)



Inquadramento generale

• La debolezza dei contratti – in termini di mancanza di chiarezza 
ovvero di incompletezza nell’articolato – unita alla scarsa attenzione 
prestata alle criticità che possono emergere nella fase esecutiva, 
concorrono ad aumentare i rischi di inefficienza e/o inefficacia 
dell’appalto nonché a compromettere la qualità delle prestazioni, che 
rappresenta uno dei principi fondamentali della normativa sui 
contratti pubblici

• Appare dunque evidente che una corretta programmazione, gestione 
ed esecuzione dei contratti di servizi e forniture è funzionale per una 
efficiente ed efficace esecuzione dell’appalto



IL RUP

• Per ogni singola procedura di affidamento di un appalto o di una 
concessione, le stazioni appaltanti, con atto formale del dirigente o di 
altro soggetto responsabile dell’unità organizzativa, individuano un 
RUP per le fasi della programmazione, progettazione, affidamento ed 
esecuzione

• Il RUP è individuato tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità 
organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni 
direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità 
organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche

• le funzioni di RUP sono assegnate ex lege (art. 5, comma 2, legge 7 
agosto 1990, n. 241) al dirigente preposto all’unita organizzativa



IL RUP

• Il RUP, nell’esercizio delle sue funzioni, è qualificabile come pubblico ufficiale
• Le funzioni di RUP non possono essere assunte dal personale che versa nelle 

ipotesi di cui al comma 2 dell’art. 42 del Codice
• Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di 

servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della 
procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi 
modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o 
altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 
indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, 
costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione 
previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.
• Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 

interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure 
di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 
con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 
significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero 
di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o 
gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.



IL RUP

• Le funzioni di RUP non possono essere assunte dal personale che versa nelle 
ipotesi di cui al comma 2 dell’art. 42 del Codice, né dai soggetti che sono stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale



IL RUP

• I delitti contro la pubblica amministrazione sono una categoria di reati previsti 
dall'ordinamento penale italiano che attentano ai princìpi costituzionali di buon 
andamento e imparzialità degli organi pubblici e dei loro rappresentanti

• Peculato, Peculato mediante profitto dell'errore altrui, Malversazione a danno dello Stato, 
Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, Concussione, Corruzione per 
l'esercizio della funzione, Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio, Corruzione in 
atti giudiziari, Induzione indebita a dare o promettere utilità, Corruzione di persona 
incaricata di un pubblico servizio, Istigazione alla corruzione, Peculato, concussione, 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e 
di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri, Abuso d'ufficio, Utilizzazione 
d'invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio, Rivelazione ed utilizzazione di 
segreti di ufficio, Rifiuto e omissione di atti d'ufficio, Rifiuto o ritardo di obbedienza 
commesso da un militare o da un agente della forza pubblica, Interruzione di un servizio 
pubblico o di pubblica necessità, Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa, 
Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto 
nel corso di un procedimento penale o dall’autorità amministrativa



IL RUP

• Il RUP deve essere dotato di competenze professionali adeguate all’incarico 
da svolgere. 

• Qualora l’organico della stazione appaltante presenti carenze accertate o in 
esso non sia compreso nessun soggetto in possesso della professionalità 
necessaria, 
• nel caso di affidamento di servizi di ingegneria e architettura, le competenze sono 

attribuite al responsabile del servizio al quale attiene il servizio

• negli altri casi, la stazione appaltante può individuare quale RUP un dipendente anche 
non in possesso dei requisiti richiesti.



IL RUP

• Il RUP deve essere in possesso di specifica formazione professionale, 
soggetta a costante aggiornamento, e deve aver maturato un’adeguata 
esperienza professionale nello svolgimento di attività analoghe a quelle da 
realizzare in termini di natura, complessità e/o importo dell’intervento, 
alternativamente:
• a. alle dipendenze di stazioni appaltanti, nel ruolo di RUP o nello svolgimento di 

mansioni nell’ambito tecnico/amministrativo;

• b. nell’esercizio di un’attività di lavoro autonomo, subordinato o di consulenza in 
favore di imprese operanti nell’ambito dei lavori pubblici o privati.



Art. 31. (RUP - Responsabile unico del procedimento)
/Nomina al momento dell'adozione o della revisione dei Programmi (DUP)
~/All'atto d"avvio relativo a ogni singolo intervento non incluso nei Programmi
/Dal dirigente/funzionario apicale con atto formale
~/In caso di mancata nomina deve intendersi' che la funzione di RUP sia attribuita
"automaticarnen te e naturalmente” al dirigente o alƒunzionario che dirige l'aƒicio, se la
stazione appaltante non dispone di posizioni' dirigenziali; rinvio aII"art. 5, comma 2, legge
n. 241 del1990(IA.R. Firenze, 12 maggio 2017, n. 672, confermata da Consiglio di Stato,
Sez. VI, 7ƒebbraio 2018, n. 778)

/lndicato nella documentazione di gara (bando / lettera di invito)
/Le funzioni elencate al comma 4, lettere dalla a) alla i), in particolare:
f) e sorveglia la efficiente gestione economica dell'intervento;
i) verifica e vigila sul rispetto del contratto nelle concessioni (e negli appalti?)



Diploma superiore quinquennale

Laurea triennale

Laurea quinquennale

Diploma superiore quinquennale

Laurea triennale o quinquennale

anzianità di servizio ed esperienza di 5 anni nell'affidamento
di appalti e concessioni

esperienza di 3 anni nell'af'fidamento di appalti e concessioni

esperienza di 2 anni ne|l'afficlamento di appalti e concessioni
anzianità di servizio ed esperienza di 10 anni
ne||'af'fidamento di appalti e concessioni
anzianità di servizio ed esperienza di 5 anni nell'affidamento
di appalti e concessioni

Competenza in Project management



Progettazione art 23 c 14

• La progettazione di servizi e forniture è articolata, di regola, in un 
unico livello ed è predisposta dalle stazioni appaltanti, di regola, 
mediante propri dipendenti in servizio. 

• Soltanto per i servizi di ingegneria ed architettura, In caso di concorso 
di progettazione, la stazione appaltante può prevedere che la 
progettazione sia suddivisa in uno o più livelli di approfondimento di 
cui la stessa stazione appaltante individua requisiti e caratteristiche.

• La predisposizione di un progetto preciso e di dettaglio, atto a 
descrivere in modo puntuale le prestazioni necessarie a soddisfare 
specifici fabbisogni della stazione appaltante, appare come uno 
strumento indispensabile



Progettazione art 23 c 15

Per quanto attiene agli appalti di servizi, (beni?) il progetto deve 
contenere: 

• la relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio;
• Contesto di riferimento, quadro esigenziale

• Oggetto dell’intervento, specifiche tecniche 

• Normativa di riferimento

• Cronoprogramma



Progettazione art 23 c 15

• le indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla 
sicurezza di cui all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 
del 2008; 
• fornisce le indicazioni e le disposizioni per la stesura del Documento Unico per 

la Valutazione dei Rischi Interferenti (D.U.V.R.I.) previsto dall’articolo 26, 
comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

• sono rischi interferenti per i quali occorre la predisposizione del DUVRI:
• “rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi;

• rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore;

• rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 
l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore;

• rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori a 
quelli specifici dell’attività appaltata) richieste esplicitamente dal committente”. 



Progettazione art 23 c 15

• il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione 
degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 
• “Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e 

forniture è basato sull'importo totale pagabile, al netto dell'IVA, valutato 
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. 

• Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi 
forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei 
documenti di gara. 

• Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore prevedono 
premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo 
del valore stimato dell'appalto” (art. 35, comma 4)



Progettazione art 23 c 15

• il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione 
degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 
• Il comma 12, dell’articolo 35, fornisce indicazioni in merito a forniture e servizi 

che presentano caratteri di regolarità o sono soggetti a rinnovo periodico. È 
questo il caso tipico delle utenze (per es. energia elettrica, acqua, gas, ecc.) In 
questo caso è posto come base per il calcolo del valore stimato dell’appalto:
• a) il valore reale complessivo dei contratti analoghi (rectius: dello stesso tipo) successivi 

conclusi nel corso dei 12 mesi precedenti o dell’esercizio precedente, rettificato, quando 
possibile, al fine di tenere conto dei cambiamenti in termini di quantità o di valore che 
potrebbero sopravvenire nei 12 mesi successivi al contratto iniziale (per esempio: la 
riqualificazione energetica di un fabbricato che comporta minori consumi energetici; 
oppure la necessità di attivare nuove utenze a seguito di acquisizione di nuovi immobili; 
oppure ancora il sensibile aumento o diminuzione del costo delle materie prime); 



Progettazione art 23 c 15

• il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione 
degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 
• Appalti di forniture specifiche – art. 35 co. 13 È questo il caso tipico del leasing 

finanziario o di quello operativo ,incluso l’acquisto a riscatto di prodotti. 
• a) per gli appalti pubblici di durata determinata pari o inferiore a dodici mesi, il valore 

stimato complessivo per la durata dell'appalto o, se la durata supera i dodici mesi, il 
valore complessivo, ivi compreso il valore stimato dell'importo residuo;

• b) per gli appalti pubblici di durata indeterminata o che non può essere definita, il 
valoremensile moltiplicato per quarantotto. 



Progettazione art 23 c 15

• il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione degli 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 
• Appalti di servizi specifici– art. 35, co. 14 Il comma descrive, a seconda del tipo di 

servizio di cui si abbisogna, come calcolare il valore stimato dell’appalto ovvero:
• a) per i servizi assicurativi: il premio da pagare o altre forme di remunerazione. Nel caso del 

broker il valore stimato è data dalla percentuale di remunerazione sul totale della massa dei 
contratti gestiti;

• b) per i servizi bancari o gli altri servizi finanziari: gli onorari, le commissioni da pagare, gli 
interessi e le altre forme di remunerazione. A titolo d’esempio con riferimento a un contratto 
di tesoreria il costo mensile applicato, se presente, moltiplicato per la durata del contratto, il 
costo di ogni singola operazione moltiplicato per il numero totale di operazioni, il tasso 
d’interesse medio applicato alla giacenza media per la durata del contratto;

• c) per i servizi tecnici: gli onorari, le commissioni da pagare e le altre forme di remunerazione. 
Nel caso di appalto di un servizio tecnico la base d’asta sarà calcolata applicando le tabelle 
parametriche approvate nel caso di appalto concorso il valore stimato è dato dalla somma dei 
premi riconosciuti al 1, 2 e 3 classificato; 

• d) per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un prezzo complessivo: se di durata 
determinata pari o inferiore a 48 mesi è il valore complessivo stimato per l’intera durata del 
contratto, se di durata indeterminata o superiore a 48 mesi il valore complessivo stimato è 
dato dal valore mensile x 48 mesi. 



Progettazione art 23 c 15

• il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione 
degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 
• Appalto misto di servizi e forniture – art. 35, co. 15 Il comma descrive come 

calcolare il valore stimato di un appalto misto di servizi e forniture.
• In questo caso il valore è dato dalla somma del valore totale dei servizi e delle forniture 

(compresa la posa in opera o l’installazione del bene acquisito), prescindendo dalle 
rispettive quote.



Progettazione art 23 c 15

• il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione 
degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 
• Accordo quadro (AQ) o sistema dinamico di acquisizione (SDA) – art. 35, co. 16 

Il comma descrive come calcolare il valore stimato di un accordo quadro o di 
un sistema dinamico di acquisizione.
• Il valore stimato di un appalto è dato dal valore massimo stimato, al netto dell'IVA, del 

complesso dei contratti previsti durante l'intera durata degli accordi quadro o del sistema 
dinamico di acquisizione. 



Progettazione art 23 c 15

• il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione 
degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 
• Partenariato per l’innovazione – art. 35 co. 17 

• Nel caso di partenariati per l'innovazione, il valore stimato di un appalto corrisponde al 
valore massimo stimato, al netto dell'IVA, delle attività di ricerca e sviluppo che si 
svolgeranno per tutte le fasi del previsto partenariato, nonché delle forniture, dei servizi o 
dei lavori da mettere a punto e fornire alla fine del partenariato. 



Progettazione art 23 c 15

• il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per 
l'acquisizione dei servizi; 
• Quadro tecnico economico

• A Fornitura
• A1 Valore

• A2 Oneri sicurezza non sogettti a ribasso

• B Somme a dissposizione
• B1 IVA

• B2 Spese pubblicià

• B3 Spese Commissione giudicatrice

• B3 ………………..

• C = A + B



Progettazione art 23 c 15

• il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, comprendente le specifiche 
tecniche,
• Definizioni
• Oggetto dell’affidamento
• Modalità e luogo di esecuzione del servizio
• Importo
• Durata
• Garanzie
• Obblighi dell’appaltatore
• Cessione e subappalto
• Modalità di pagamento
• ......
• Normativa tecnica applicabile



Progettazione art 23 c 15

• l'indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e 
degli aspetti che possono essere oggetto di variante migliorativa e 
conseguentemente, 

• i criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara, 

• l'indicazione di altre circostanze che potrebbero determinare la modifica delle condizioni 
negoziali durante il periodo di validità, fermo restando il divieto di modifica sostanziale. 

• Per i servizi di gestione dei patrimoni immobiliari, ivi inclusi quelli di gestione della 
manutenzione e della sostenibilità energetica, i progetti devono riferirsi anche a quanto 
previsto dalle pertinenti norme tecniche.



L'esecuzione

"ill
1

controllo effettivo sulfesecuzione (art. 31 dlgs 50 - RUP)
c. 12. il soggetto responsabile deli'unitá organizzativa competente in
relazione all"intervento, individua preventivamente le modalità
organizzative e gestionali attraverso le quali garantire il controllo effettivo
da parte della stazione appaltante sull *esecuzione delle prestazioni,
programmando accessi diretti del RUP o del direttore dei lavori o del
direttore dell 'esecuzione sul luogo de-ii'esecuzione stessa, nonche'-
verifiche, anche a sorpresa, sulfetiettiva ottemperanza a tutte le misure
mitigative e compensative, alle prescrizioni in materia ambientale,
paesaggistica, storico-architettonica, archeologica e di tutela della salute
umana impartite dagli enti e dagli organismi competenti. il documento di
programmazione, corredato dalla successiva relazione su guanto
effettivamente effettuato, costituisce obiettivo strategico neli'ambito del piano
della performance organizzativa dei soggetti interessati e conseguentemente
se ne tiene conto in sede di valutazione deliindennità di risultato. La
valutazione di suddetta attivita di controllo da parte dei competenti organismi
di valutazione incide anche sulla corresponsione degli incentivi di cui
ali"aiticolo 113.



üccorre precisare subito che diversamente dalla previgente disciplina codicistica, dove
esisteva il regolamento, il nuovo codice non regolamenta le attivita proprie de||`agire del
D_L_ ovvero del lI1.E_t3.
Il nuovo codice rinvia la regolamentazione delle speciflche attivita con una precisa
previsione dell”art_111, novellata al comma 1 per le attività del lIJ_L_

1'. Con decreto dei Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro ad giomi daiia
data di entrata in vigore dei presente codice, su proposta deii'ANAt3, previo parere deiie
competenti commissioni parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Puooiici,
sono approvate ie iinee guida che individuano ie modaiita e, se del caso, la tipoiogia di
atti, attraverso i quali ii direttore dei lavori edettua i'attivita di cui aii'articoio tdi, comma 3,
.ll'.l l'l"lr1i'l"l'ilE"l'E.i -Cl'-F3 Q'fl'l'ãl"lfil'l"lE TFHSDHFEHEH, -5El"l"lPlifiCEi2lDflE, Eiipi-C'lEfllLE3flTEl'llLEl ififüfiflflfiflü, CUD

,U-Hl'TiCU.li.ìl"E l'lfE'Flfl"lEflftIl r3l'lE." fl"lE'iütIiülüQ'lE E' 5fl"Ul'i1Eiill-EìEiUl”.ll IE'lt?."l"lll"lIii`litf-'iitš' Eìl”.lt2l'i'E' _|El'E'l" i -l`Jül'.llll"Dl'l'l

di contaoiiita



MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 7 marzo 2018, n. 49.

Regolamento recante: «Approvazione delle linee gui-
da sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore
dei lavori e del direttore dell"esecuzione;›:›.

IL- MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI



Art. I F (Incompatibilità)

I. Al fine di evitare situazioni di incompatibilità, e fermo restando quanto previsto da||'artjcolo 53, comma lo-ter, del
decreto legislativo Liü marzo 1-üül n. lt›5:

I a]| al direttore dell'esecuzione e precluso. dal momento delfagiudicazione e fino al rilascio del certificato di
verifica di conformità, accettare nuovi incarichi professionali dall'esecutore;

I b} il direttore dell'esecuzione, una volta conosciuta l'identità deliaggiudicatario. deve segnalare l'esistenza alla
stazione appaltante di rapporti con lo stesso, per la valutazione discrezionale, ai sensi dell'articolo 41. comma 4.
del codice, dell'incidenza di detti rapporti sull'incarico da svolgere.



Direzione Lavori e Direzione della Esecuzione
o.|_gs. n.sci2d1eArt. 101

comma 1. La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, senrizi,
forniture, à diretta dal responsabile unico del procedimento, che
controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del
procedimento, nella fase dell'esecuzione, si avvale del direttore
de||'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del
coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione
previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, nonche del
collaudatore ovvero della commissione di collaudo, del verificatore della
conformità e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad
ognuno affidate.



Direzione Lavori e Direzione della Esecuzione
D.Lgs. n.5Eli2ü1E'›Art. 1111

comma 2. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-
contabile de|l'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, le
stazioni appaltanti individuano, prima dell'avvio delle procedure per
Paffidamento, su proposta del responsabile unico del procedimento, un
direttore dei lavori che puo essere coadiuvato, in relazione alla
complessità dell'intervento, da uno o più direttori operativi e da ispettori di
cantiere.

E-bis. Per i servizi e le forniture di particolare importanza, da
individuarsi con il decreto di cui all'articolo 111, comma 1, primo periodo,
la stazione appaltante, su indicazione del direttore de||'esecuzione,
puo nominare un assistente del direttore dell'esecuzione, con le
funzioni indicate dal medesimo decreto.



Direzione Lavori e Direzione della Esecuzione
o.|_gs. n.scr2o1sr=1r1. 111

2. ll direttore dell'esecuzione del contratto di servizi o di forniture e,
di norma, il responsabile unico del procedimento e provvede anche
con l'ausilio di uno o più direttori operativi individuati dalla stazione
appaltante in relazione alla complessità delI'appaIto, al
coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile
dell'esecuzione del contratto stipulato dalla stazione appaltante
assicurando la regolare esecuzione da parte dell'esecutore, in
conformità ai documenti contrattuali. Con il medesimo decreto, di cui al
comma 1, sono altresì approvate linee guida che individuano
compiutamente le modalità di effettuazione dell'attività di controllo di cui al
periodo precedente, secondo criteri di trasparenza e semplificazione. Fino
alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1, si applica
l'articolo 216, comma 1?.
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Direzione Lavori e Direzione della Esecuzione
Linee Guida n.3 ANAC

1D-1- Il responsabile del procedimento svolge, nei limiti delle proprie competenze
professionali, anche le funzioni di progettista e direttore dell'esecuzione del contratto-

113-2- Il direttore delfesecuzione del contratto e soggetto diverso dal responsabile del
procedimento nei seguenti casi:

a. prestazioni di importo superiore a 500.000 euro;
b. interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico;
c. prestazioni che richiedono Papporto di una pluralità di competenze les.

servizi a supporto della funzionalità delle strutture sanitarie che comprendono
trasporto, pulizie, ristorazione, sterilizzazione, vigilanza, socio sanitario, supporto
informatico);

d. interventi caratterizzati dalliutilizzo di componenti o di processi
produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la
loro funzionalità;

e. per ragioni concernente Porganizzazione interna alla stazione
appaltante, che impongano il coinvolgimento di unità organizzativa diversa da
quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato Faffidamento.



1. L`incarico di direttore dell'esecuzione e, di norma, ricoperto dal RUP, tranne i casi
indicati nelle linee guida adottate dall'A-N-AC. ai sensi dell'articolo 31, comma 5, del
codice-
2. ll direttore delfesecuzione riceve dal RUP le disposizioni di senrizio mediante le
quali ciuesfultimo impartisce le istruzioni occorrenti a garantire la regolarità
dell'esecuzione del servizio o della fornitura e stabilisce, in relazione all'importanza
del servizio o della fornitura, la periodicità con la duale il direttore dell'esecuzione e
tenuto a presentare un rapporto sulfandamento delle principali attività di esecuzione
del contratto.
3. Femio restando il rispetto delle disposizioni di servizio eventualmente impartite
dal RUP, il direttore dell'esecuzione opera in autonomia in ordine al coordinamento,
alla direzione e al controllo tecnico- contabile dell'esecuzione del contratto.



articolo 18 rapporti tra rup e dec

4. ll RUP, nell'ambito delle proprie competenze, .assicura l'unitarietà degli atti e
dei comportamenti dell'amministrazione e del direttore dell'esecuzione nei
confronti dell'esecutore.
5. Ai sensi dell'articolo 101, comma E-bis. e dell'articolo 111. comma 2. del
codice la stazione appaltante per i senrizi e le forniture connotati da particolari
caratteristiche tecniche, cosi come individuati nelle linee guida adottate
dall'A.N.AC. ai sensi dell'articolo 31, comma 5, del codice, su indicazione del
direttore dell'esecuzione, sentito il RUP, puo nominare uno o più assistenti con
funzioni di direttore operativo per svolgere i compiti di cui all'articolo 11111.
comma 4, del codice. per quanto compatibili, nonche coadiuvare il direttore
dell'esecuzione nell'ambito delle funzioni di cui agli articoli da 21 a 29.



articolo ED stmmenti per l'esercizio della attività di controllo

1- ll direttore dell'esecuzione impartisce a|l'esecutore le prescrizioni e le istruzioni necessarie
tramite ordini di servizio, che devono riportare, nella loro fomfia scritta, sintetiche motivazioni alla
base de|l'ordine e devono essere comunicati al RUP. L'esecutore e tenuto ad uniformarsi alle
disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie risente
secondo quanto previsto all'articolo 24-
2- Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo
e contabile delle prestazioni ai sensi dell'articolo 29, comma 2, che devono essere
congn-iamente motivati dalle stazioni appaltanti e comunicati all'A-N-AG-, e comunque per il
periodo di -tempo strettamente necessario a consentire alle stazioni appaltanti di dotarsi dei
mezzi necessari per una completa digitalizzazione, gli ordini eli servizio devono avere fomia
scritta e l'esecutore deve restituire gli ordini stessi flrmati per avvenuta conoscenza, fatte salve
eventuali contestazioni-
3- Il direttore dell'esecuzione redige i processi verbali di accertamento di fatti, che devono
essere inviati al RUP e le relazioni per il RUP medesimo-



articolo 23 rispetto obblighi appaltatore e subappaltatore

1- Con riferimento alle prestazioni affldate in subappalto, il direttore dell'esecuzione svolge le
seguenti funzioni:
aji verifica la presenza sul luogo dell'esecuzione del contratto delle imprese subappaltatrici
autorizzate, nonche dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati
comunicati alla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 11215, comma 2, del codice;
l:i} controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad
essi affidate, nel rispetto della nomiativa vigente e del contratto stipulato;
c}i registra le contestazioni dell'esecutore sulla regolarità delle prestazioni eseguite dal
subappaltatore e, ai tini della sospensione dei pagamenti all'esecutore, detemiina la misura della
quota conispondente alla prestazione oggetto di contestazione;
d} provvede alla segnalazione al RUP delfinossenranza, da parte dell'esecutore, delle disposizioni
di cui all'articolo 1[l5 del codice-
2- ln caso di ricorso all'istituto dell'avvalimento da parte dell'esecutore, il direttore dell'esecuzione
coadiuva il RUP nello svolgimento delle attivita di verifica di cui all'articolo BEI, comma Ei, del codice-



articolo 29 controllo amministrativo contabile

1- Durante l'esecuzione del contratto il direttore delfesecuzione provvede al controllo della spesa legata
al|'esecuzione del senrizio o della fomitiura, attraverso la tenuta della contabilità del contratto, compilando
con precisione e tempestività i documenti contabili, con i quali si realifia Faccertamento e la registrazione
dei fatti producenti spesa- Femia restando la disciplina dei termini e delle modalità di pagamento
dell`esecutore contenuta nei documenti di gara e nel contratto di appalto, che devono essere conformi alle
previsioni di cui al decreto legislativo Él ottobre EDGE, n- 231, al fine di procedere con i pagamenti
all'esecutore, il direttore delfesecuzione accerta la prestazione effettuata, in temiini di quantità e qualità,
rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali. Tale accertamento e comunicato al RUP. Resta
ferma la facoltà dell'esecutore di presentare contestazioni scritte in occasione dei pagamenti- In caso di
ritardato pagamento, si applica quanto previsto dal decreto legislativo El ottobre EDGE, n- 231-
2- La gestione della contabilità e effettuata, secondo le modalità dell'ordinamento delle singole stazioni
appaltanti, mediante |'uti|izzo di strumenti elettronici specifici, che usano piattafomie, anche telematiche,
interoperabili a mezzo di fon"nati aperti non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di
tecnologie, nel rispetto della disciplina contenuta nelle presenti linee guida e nel decreto legislativo T marzo
2[ID5, n- B2- Tali strumenti elettronici devono essere in grado di garantire |'autenticità, la sicurezza dei dati
inseriti ela provenienza degli stessi dai soggetti competenti-



Tale controllo è condotto nel corso dell'intera durata del rapporto e deve essere realizzato con criteri di
misurabilità della qualità, sulla base di parametri oggettivi, non limitati al generico richiamo delle regole dell'arte. Gli
esiti del controllo debbono risultare da apposito processo verbale.

3. Il direttore dell'esecuzione segnala tempestivamente al RUP eventuali ritardi, disfunzioni o inadempimenti rispetto
alle prescrizioni contrattuali, anche al fine dell'applicazione da parte del RUP delle penali inserite nel contratto ovvero
della risoluzione dello stesso per inadempimento nei casi consentiti.



Art. 22 (Avvio dell'esecuzione del contratto)

I. Il direttore dell'esecuzione, sulla base delle disposizioni del RLJPI dopo che il contratto è divenuto efficace. da avvio aII'esecuzione della
prestazione.fornendo alI'esecutore tutte le istruzioni e direttive necessarie e redigendo, laddove sia indispensabile in relazione alla natura e al
luogo di esecuzione delle prestazioni,apposito verbale firmato anche daII'esecut:ore. nel quale sono indicati:

I a) le aree e gli eventuali ambienti dove si svolge I'attività;

I b) la descrizione dei mezzi e degli strumenti eventualmente messi a disposizione dalla stazione appaltante. compresa la dichiarazione
attestante che lo stato attuale degli ambienti e tale da non impedire I'avvio o la prosecuzione deII'attivitå.

2. Quando, nei casi consentiti dall'articoIo 32 del codice, e disposta l'esecuzione anticipata, il direttore dell'esecuzione indica nel verbale di
avvio quanto predisposto o somministrato daII'esecutore per il rimborso delle relative spese.

3. Quando nei casi previsti daII'articoIo 32, comma 8, del codice il direttore dell'esecuzione ordina l'avvio dell'esecuzione del contratto in via
di urgenza, indica nel verbale di consegna le prestazioni che l'esecutore deve immediatamente eseguire.



I. Il direttore dell'esecuzione fornisce al RUP l'ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle
condizioni contemplate all'articolo IO6. comma I,deI codice.

2. Il direttore dell'esecuzione propone al RUP le modifiche nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione,
indicandone i motivi in apposita relazione, nei casi e alle condizioni previste dall'articolo IO6 del codice. Il direttore
dell'esecuzione risponde delle conseguenze derivanti dall'aver ordinato o lasciato eseguire modifiche contrattuali, senza
averne ottenuto regolare autorizzazione. sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni gravi alle persone o
alle cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà della stazione
appaltante.

3. In caso di modifiche contrattuali non disposte dal direttore dell'esecuzione. quest'ultimo fornisce all'esecutore le
disposizioni per la rimessa in pristino della situazione originaria preesistente con spese a carico dell'esecutore stesso.



4. Con riferimento alle variazioni entro il quinto dell'importo contrattuale di cui alI'articolo IO6, comma I2,del
codice, l'esecutore non puo far valere il diritto alla risoluzione del contratto ed è tenuto a eseguire le nuove
prestazioni, previa sottoscrizione di un atto di sottomissione, agli stessi prezzi e condizioni del
contratto originario, senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo alle nuove prestazioni.

Ai fini della determinazione del quinto, l'importo deIl'appaIto è formato dalla somma risultante dal contratto
originario, aumentato deIl'importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti giá intervenute,
nonche deII'ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all'esecutore ai
sensi degli articoli 205, 206 e 208 del codice.



5. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto. ma se comportano prestazioni non previste dal contratto e per le quali
non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi.l nuovi prezzi sono valutati:
I a) ragguagliandoli a quelli di prestazioni consimili compresi nel contratto:
I b) quando sia impossibile l'assimilazione. ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a

riferimento i prezzi alla data di formulazione dell'offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dell'esecuzione e
l'esecutore. e approvati dal RUP. Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rislšpetto alle somme previste nel quadro
economico, i prezzi sono approvati dalla stazione appaltante. su proposta del RU .

I Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi cosi determinati e approvati, la stazione appaltante puo ingiungergli l'esecuzione
delle prestazioni sulla base di detti prezzi: ove l'esecutore non iscriva riserva negi atti contabili. i prezzi si intendono
definitivamente accettati.

6. Il direttore dell'esecuzione può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione deIl'importo
contrattuale. comunicandole al RUR



l. Durante l'esecuzione del contratto il direttore dell'esecuzione provvede al controllo della spesa legata all'esecuzione del servizio o
della fornitura. attraverso la tenuta della contabilità del contratto. compilando con precisione e tempestività i documenti contabili, con i
quali si realizza I'accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. Ferma restando la disciplina dei termini e delle modalità di
pagamento dell'esecutore contenuta nei documenti di gara e nel contratto di appalto. che devono essere conformi alle previsioni di cui al
decreto legislativo 9 ottobre 20132, n. 23|, al fine di procedere con i pagamenti all'esecutore, il direttore dell'esecuzione accerta la
prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità. rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali. Tale accertamento è
comunicato al RUP. Resta ferma la facoltà dell'esecutore di presentare contestazioni scritte in occasione dei pagamenti. In caso di
ritardato pagamento,si applica quanto previsto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 23 l.

2. La gestione della contabilità è effettuata. secondo le modalita delI'ordinamento delle singole stazioni appaltanti, mediante l'utilizzo di
strumenti elettronici specifici. che usano piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. al fine
di non limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie, nel rispetto della disciplina contenuta nelle presenti linee guida e nel decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. S2. Tali strumenti elettronici devono essere in grado di garantire I'autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e la
provenienza degli stessi dal soggetti competenti.



Disciplina generale- I servizi-Soggetti



Art. 102. Collaudo e verifica di conformità
I. ll responsabile unico del procedimento controlla l'esecuzione del contratto congiuntamente al
direttore dei lavori per i lavori e al direttore dell'esecuzione del contratto per i servizi e forniture. 13*
o'i'5.oos.fz'."one cnoa'.-ii"-"ca ta dai' DLQS 55-2'i1I'i?.f`r¬. 'i-*äfoire dal 21-71-5-;'tIl'i'7

2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le
forniture, per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche
tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle
pattuizioni contrattuali. Per ì contratti pubblici di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e
inferiore alla soglia di cui all'articolo 35 il certificato di collaudo, nei casi espressamente individuati dal
decreto di cui al comma 8, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato per i
lavori dal direttore dei lavori. Peri lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro e per forniture e
servizi di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, e sempre facoltà della stazione appaltante
sostituire il certificato di collaudo oil certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare
esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per forniture e servizi dal responsabile unico del
procedimento. Nei casi di cui al presente comma il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre
tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. EZ a'-is,oos.›z.~'o.f¬.e moaif-"cata a'a.~' Drgs
56-20.?7 in ore dal 2O-5-2077



3. ll collaudo finale ola verifica di conformita deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei
lavori o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti di cui al comma 8, di particolare complessità dell'opera o delle prestazioni da collaudare, per i
ouali il termine puo essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo o il certificato di verifica di
conformita ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione.
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorche l'atto formale di
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. IL* f;r'rspos,';:.~"of¬.e
moo'_i'.f."cata o'a_." Digs 55-EU?? in v_i'gore dal 25'-5-EDF?



5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi
deIl'opera o delle prestazioni, ancorchè riconoscibili, purchè denunciati dalla stazione appaltante prima
che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. Gr disposizione modificata oa/ DLgs 56-2077m vigore
dal 20-5-2077

6. Per effettuare le attività di collaudo sull'esecuzione dei contratti pubblici di cui al comma 2, le stazioni
appaltanti nominano tra i propri dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da uno a
tre componenti con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei
requisiti di moralità, competenza e professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale
di pertinenza come previsto al comma 8 del presente articolo. ll compenso spettante per I'attivita di
collaudo e contenuto, per i dipendenti della stazione appaltante, nell'ambito dell'incentivo di cui
all'articolo Tl3, mentre per i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche e determinato ai sensi della
normativa applicabile alle stazioni appaltanti e nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 61, comma
9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008. n.
133. Per i lavori. tra i dipendenti della stazione appaltante ovvero tra i dipendenti delle altre
amministrazioni, è individuato il collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico. Per
accertata carenza nellbrganico della stazione appaltante, ovvero di altre amministrazioni pubbliche, le
stazioni appaltanti individuano i componenti con le procedure di cui all'articolo 31, comma 8. iz
disposizione modifica fa dal DLgs 56-20?? in vigore dal 20-5-2077



7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformita:

al ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e procuratori dello Stato, in attivita di
servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di
cui all'articolo 35 a quelli in quiescenza nella regione/regioni ove e stata svolta l'attivita di servizio;

bi ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio, ovvero in trattamento
di quiescenza per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza
comunitaria di cui all'articolo 35 ubicati nella regioneƒregioni ove e svolta per i dipendenti in servizio,
ovvero e stata svolta per duelli in quiescenza, l'attivita di servizio; E olsoos.-=z."o.f¬.e .fnoo'.-it.-'cara oa.-' Dig -_ _~.f¬.
v:›"go.f'e da 20-5-25' I 7'

in 'Â-F1'-T`| '-___', 'TJ _-iJ ¬___J

c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli
operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto;

di a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono attivita di controllo, verifica. progettazione,
approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare.

d-bis] a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara L? o'.-'s,oos-tz.-'o-.¬.e .-'mv-oo'orra Digg se-zolz.-'.f¬.
v;."go.f'e o'a_i' Et?-5-25'??



8. Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27'-octies, sono disciplinate e definite le modalita
tecniche di svolgimento del collaudo, nonche i casi in cui il certificato di collaudo dei lavori e il certificato
di verifica di conformita possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione rilasciato ai sensi
del comma 2. Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216, comma 16,
anche con riferimento al certificato di regolare esecuzione, rilasciato ai sensi del comma 2. Nel
medesimo decreto sono altresì disciplinate le modalita e le procedure di predisposizione degli albi dei
collaudatori, di livello nazionale e regionale, nonche i criteri di iscrizione secondo requisiti di moralita,
competenza e professiona l ita. E ol.-'spos_lzrone .fnod_.-'ri-'cara oa! Dios 5
moo'_.".f."cata o'ai" Dl; 3.2.--"'2`ü.1É.i' .in ',.f.".c,fo.f'e o'a-_." F51.-sli,-*E0351

Ut hoCJ `¬-I -¬:| 1 log:-ore dal .E`t?-5-2t3'iFìI- o'.f`spos."z.i'on.e


